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ART.  1 – OGGETTO DELL'APPALTO

1. Il presente Capitolato Speciale d'Appalto ha per oggetto il servizio di igiene urbana dell’intero territorio del Comune di Guardiagrele . 

2. I servizi da assicurare sono:

a) Le raccolte differenziate finalizzate al recupero ed al riutilizzo, nonché il trasporto presso i relativi impianti di trattamento/smaltimento:

· del materiale organico, costituito da avanzi di cibo e sfalci e potature del verde pubblico e privato (art. 6.1 );

· dei rifiuti secchi riciclabili quali: carta e cartone, vetro, plastica, metalli non ferrosi e ferrosi (art. 6.2  );

· dei rifiuti urbani pericolosi: accumulatori esausti delle automobili, prodotti e contenitori etichettati con i simboli T e/o F (tossici e/o infiammabili), pile e batterie esaurite, farmaci scaduti e loro contenitori (art. 6.3) 

· del materiale ingombrante, dei rifiuti elettrici ed elettronici, dei beni durevoli e dei rifiuti assimilati agli urbani  ( art . 6.4  );

b) La  raccolta ed il  trasporto presso l’impianto di smaltimento dei  rifiuti secchi residui non riciclabili ( art  6.5 ); 

c) La gestione di un “centro di raccolta” comunale;

d) Servizio presso i cimiteri comunali 

e) La pulizia delle strade e delle aree pubbliche, comprensiva del lavaggio delle vie e delle piazze e del diserbo  delle scarpate e dei muraglioni  tra il centro storico e la cinta urbana (art 8); 

f) La pulizia delle caditoie , griglie , bocche di lupo  (art. 9);

g) La collaborazione al Piano Neve del Comune (art. 10); 

h) Il lavaggio e la disinfezione meccanizzata dei cassonetti    (art. 11);

i) La pulizia quotidiana dei servizi igienici pubblici (art.12);

j) Il pronto intervento e la reperibilità (art  13 );

k) L’informazione e la sensibilizzazione  (art  14 );

3. Lo svolgimento dei servizi sopra descritti dovrà essere effettuato nel pieno rispetto :

· del regolamento comunale per i servizi di raccolta dei rifiuti solidi urbani e assimilati e per la raccolta differenziata compreso le eventuali variazioni che dovessero essere approvate successivamente all’aggiudicazione dell’appalto;

· delle norme del D.Lgs n° 152/2006 e s.m. e i. ;

· delle leggi regionali che regolano la materia ;

· delle ordinanze sindacali relative o comunque incidenti sullo svolgimento dei servizi appaltati;

· di ogni ulteriore norma che regola la materia.

ART.  2 -  Finalità  e obiettivi dei  servizi  appaltati 

1. I criteri posti alla base dello svolgimento e della gestione dei servizi oggetto dell’appalto sono quelli della efficacia, efficienza, economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed economica  nel rispetto delle norme vigenti in materia di partecipazione e di accesso alle informazioni ambientali e con il conseguimento degli obiettivi di raccolta del Piano regionale, della prevenzione della produzione dei rifiuti, massima soddisfazione dell’utenza, rispetto dell’ambiente e la salvaguardia dell’igiene e salute pubblica .

2. Gli obiettivi di raccolta del Piano regionale approvato con L. R. 19/12/07, n. 45, tenuto conto dell’attuale differenziazione raggiunta nel Comune di Guardiagrele dovranno essere conseguiti secondo la seguente gradualità : 

· entro un anno dall’avvio del servizio: = > 60% 

· entro il 31 dicembre 2012 e nei  successivi anni: >65% 

3. Qualora nuove disposizioni nazionali o regionali dovessero prevedere obiettivi di raccolta differenziata superiori a quelli riportati nel precedente comma la D.A. dovrà  adeguarsi agli stessi .

ART. 3 - CARATTERE DEI SERVIZI 

1. I servizi  del presente Capitolato costituiscono attività di pubblico interesse e come tali non potranno essere sospesi o abbandonati durante la gestione dell’appalto, salvo cause di forza maggiore.

2. Dovranno altresì essere sempre garantiti anche oltre il termine di scadenza del contratto se il Comune non avrà ancora completato le procedure di gara per l’affidamento  ovvero se non sarà avviato il servizio da parte di   altro affidatario. 

3. Durante tale periodo rimarranno ferme tutte le condizioni stabilite nel contratto e nel capitolato.

4. L’Appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi e disposizioni vigenti in materia ed eventuali modifiche successive al contratto.

5. Il Comune intende coniugare la tutela dell’ambiente con il sociale favorendo le iniziative dell’associazionismo locale nell’implementazione delle iniziative per differenziare e  ridurre i rifiuti.

ART.  4  - DURATA  E AMMONTARE  DELL'APPALTO

1. La durata dell’appalto è di cinque anni decorrenti dalla data di inizio del servizio.

2. L’importo contrattuale è pari alla base d’asta di € 700.000,00 annui oltre all’IVA  (di cui euro 14.000,000 per oneri della sicurezza oltre IVA) al netto del ribasso praticato dalla ditta aggiudicataria.

3. Il corrispettivo dell’appalto verrà erogato in favore della D.A. con le modalità di cui al successivo art. 24.

ART. 5 – NORME PARTICOLARI CHE REGOLANO LO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI.

1. Relativamente al servizio da fornire agli operatori economici per i rifiuti urbani e/o assimilati, la Ditta Appaltatrice, nei sessanta giorni successivi all’avvio del servizio, presenterà , per l’approvazione da parte dell’’Ente appaltante  un programma operativo per i cinque anni dell’appalto tenendo conto degli obiettivi di differenziazione, delle proposte di miglioramento della gestione  e di riduzione delle quantità di rifiuti da smaltire contenute nell’offerta con il crono programma delle azioni da mettere in atto.

2. La pianificazione operativa sopra detta comprenderà la possibilità di convenzioni agevolate con gli operatori economici per la raccolta dei rifiuti che, per quantità o altri criteri,  non sono assimilati agli urbani secondo il regolamento comunale di igiene urbana. 

3. Per le finalità indicate nell’art. 2 del presente capitolato la Ditta Appaltatrice potrà  apportare modifiche alle modalità  di raccolta indicate nell’art. 6  e seguenti secondo le annotazioni  riportare negli articoli ovvero  secondo diverse modalità sulla base di analisi dettagliate del sistema. Le modifiche sopra dette non dovranno comportare alcun aggravio economico per l’Ente Appaltante in quanto determinanti le finalità dell’appalto stesso. 

4. L’Ente Appaltante potrà promuovere azioni d’impulso per il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 2 nel  caso ne ravvisi la necessità. Una delle azioni di prerogativa dell’Ente Appaltante è la promozione della carta dei servizi di igiene urbana a cui la Ditta Appaltante, per quanto di competenza, sarà chiamata a dare il proprio contributo sia  nella fase di  redazione che esecutiva.

5. Nelle more della redazione ed approvazione del programma attuativo per gli operatori economici  la ditta appaltatrice avvierà il servizio con le modalità generali indicate negli articoli successivi ponendosi  sempre nell’ottica delle finalità di cui all’art. 2.

6. L'Ente Appaltante potrà avviare il servizio anche prima della stipula del relativo contratto, previo accertamento dei requisiti essenziali richiesti per la stipula del contratto stesso.

7. Ogni modifica e/o variazione ai servizi, anche in relazione all'entrata in vigore di modifiche normative sarà oggetto di verifica tecnica prima della relativa attuazione. 

8. Entro il 31 gennaio di ogni anno la D.A. presenterà all’Ente Appaltante una relazione rendiconto sullo stato di attuazione del servizio rispetto agli obiettivi e del programma operativo di cui al comma 1. 

ART.6- modalità di esecuzione del servizio di raccolta differenziata - GENERALITA’ 

1. I servizi di cui all’art. 1 del presente Capitolato dovranno essere assicurati nell’intero territorio comunale, nulla escluso, su strade pubbliche e/o di uso pubblico o anche su strade e aree private per servizi di raccolta resi  a operatori economici o per particolari situazioni verificate e concordate con l’ Ente Appaltante. 
2. La programmazione dei servizi da parte della D.A. sarà effettuata  sulla base, oltre che del presente capitolato e del  regolamento comunale, della planimetria allegata  al presente capitolato.

3. Nella  planimetria del territorio comunale sono riportati :

a. l’ambito territoriale per il quale è previsto il ritiro “porta a porta” da capitolato e gli ambiti compresi nell’offerta tecnica ;

b. la ubicazione :

· dei cassonetti stradali con relative dimensioni (da eliminare per gli ambiti “porta a porta”offerti ;

· delle “isole ecologiche” ;

· del “centro di raccolta” ;

· delle aree verdi attrezzate ;

Sempre per la programmazione dei servizi si riportano i seguenti dati :

	descrizione
	dati generali
	Dati attuale raccolta
	Dati previsti con il nuovo appalto

	Superficie comunale


	Ha 5.400
	
	

	Abitanti nel comune
	9.493
	
	

	Famiglie 


	3.732
	
	

	Utenze domestiche


	5.321
	
	

	Utenze non domestiche 


	820
	
	

	n. compostiere domestiche consegnate 


	132
	
	

	Km. Strade nel territorio


	Circa 230
	
	

	Abitanti coinvolti nella raccolta “porta a porta”


	
	2.450
	5.100 *

	n. famiglie coinvolte nella raccolta “porta a porta”


	
	843
	1.750

	Produzione anno 2009 rifiuti  


	
	Kg. 3.659.713

	 

	Produzione anno 2010 rifiuti
	
	Kg. 3.571.841
	

	Percentuale raccolta differenziata 2009


	
	44,7%

	entro un anno dall’avvio del servizio : = >60% 

entro il 31 dicembre 2012  e nei successivi anni: >65%

	Percentuale raccolta differenziata 2010
	
	38,34%


	

	n. “isole ecologiche “
	
	20
	Ambito “porta a porta”:

n. 8 isole ecologiche per operatori economici con chiave (4 contenitori da Lt. 2.200 ) per organico, multi materiale, carta, secco residuo)

Il resto del territorio:

n. 20 isole ecologiche (almeno 4 contenitori Lt. 2.200 e due da Lt. 110/240 per batterie esauste e medicinali scaduti)

Totale n. 28 

Dislocazione: planimetria allegata

	n. cassonetti stradali /isole ecologiche 
	
	n. 115 lt. 1700

n. 5 lt. 800/900

n. 30 lt. 600

n. 179 lt. 360

n. 262 lt. 110 


	n. 252 dal Lt. 1000

Dislocazione: planimetria allegata

	Pozzetti stradali /caditoie 
	
	n. 450
	Le unità possono subire modesti incrementi che non influiranno nel corrispettivo dell’appalto 

	Griglie 
	
	n. 50 
	

	* Ambito rilevabile dalla planimetria allegata 

Si precisa che i dati sono indicativi  e che l’eventuale inesattezza degli stessi non potrà costituire motivo di richiesta di aggiornamento del corrispettivo del contratto .
Si evidenzia che gli ambiti del porta a porta , il numero delle isole ecologiche e dei cassonetti stradali sono ovviamente suscettibili di variazioni con gli ulteriori ambiti  porta a porta offerti 




Riepilogo raccolta RSU 2009 (le quantità risultano dall’applicazione dei correttivi convenzionali regionale : 7% multi materiale , 30% ingombranti)

	
	 Carta 
	 Organico 
	 Multi 
	 Beni d./Fe 
	 RUP 
	 DISCARICA 
	 R.D. 

	
	 
	 % 
	 
	 % 
	 
	 % 
	 
	 % 
	 
	 % 
	 
	 % 
	 Complessivo % 

	 Gennaio 
	   30.080 
	9,9%
	     54.580 
	18,0%
	   34.840 
	11,5%
	      5.510 
	1,8%
	        76 
	0,0%
	   177.540 
	58,7%
	41,3%

	 Febbraio 
	   27.290 
	11,4%
	     54.940 
	23,0%
	   22.100 
	9,2%
	      3.516 
	1,5%
	 
	0,0%
	   131.080 
	54,9%
	45,1%

	 Marzo 
	   29.780 
	10,3%
	     69.100 
	23,9%
	   27.300 
	9,4%
	      7.580 
	2,6%
	 
	0,0%
	   155.580 
	53,8%
	46,2%

	 Aprile 
	   40.910 
	13,5%
	     71.320 
	23,6%
	   31.060 
	10,3%
	      7.480 
	2,5%
	 
	0,0%
	   151.280 
	50,1%
	49,9%

	 Maggio 
	   35.340 
	11,0%
	     88.060 
	27,4%
	   31.820 
	9,9%
	      7.240 
	2,3%
	  153,08 
	0,0%
	   158.560 
	49,4%
	50,6%

	 Giugno 
	   31.030 
	10,0%
	     74.500 
	24,0%
	   29.700 
	9,6%
	      6.920 
	2,2%
	 
	 
	   167.780 
	54,1%
	45,9%

	 Luglio 
	   40.730 
	12,6%
	     83.340 
	25,8%
	   37.620 
	11,7%
	      5.000 
	1,6%
	 
	 
	   155.740 
	48,3%
	51,7%

	 Agosto 
	   25.760 
	7,9%
	     87.020 
	26,7%
	   36.520 
	11,2%
	      5.320 
	0,0%
	        39 
	 
	   171.500 
	52,6%
	47,4%

	 Settembre 
	   62.783 
	17,6%
	     69.100 
	19,4%
	   30.740 
	8,6%
	      9.600 
	3890,0%
	 
	 
	   183.800 
	51,6%
	48,4%

	 Ottobre 
	   33.070 
	10,5%
	     80.840 
	25,6%
	   35.340 
	11,2%
	      6.020 
	0,0%
	 
	 
	   160.000 
	50,8%
	49,2%

	 Novembre 
	   32.180 
	11,1%
	     27.840 
	9,6%
	   27.940 
	9,7%
	      4.560 
	0,0%
	      136 
	 
	   196.800 
	68,0%
	32,0%

	 Dicembre 
	   35.610 
	12,4%
	     12.320 
	4,3%
	   30.700 
	10,7%
	      2.100 
	13625,0%
	 
	 
	   205.600 
	71,8%
	28,2%

	 TOTALE 
	 424.563 
	11,5%
	   772.960 
	21,0%
	 375.680 
	10,3%
	   70.846 
	1460,8%
	     404 
	0,1%
	 2.015.260 
	55,3%
	44,7%


Riepilogo raccolta RSU 2010 (le quantità risultano dall’applicazione dei correttivi convenzionali regionale : 7% multi materiale , 30% ingombranti)

	
	 Carta 
	 Organico 
	 Multi 
	 Beni d./Fe 
	 RUP 
	 DISCARICA 
	 R.D. 

	
	 
	 % 
	 
	 % 
	 
	 % 
	 
	 % 
	 
	 % 
	 
	 % 
	 Complessivo % 

	 Gennaio 
	    29.230 
	10,2%
	       37.550 
	13,1%
	      31.380 
	11,0%
	      6.500 
	2,3%
	 
	0,0%
	    181.040 
	63,4%
	36,6%

	 Febbraio 
	    26.160 
	10,6%
	       55.290 
	22,5%
	      25.340 
	10,3%
	      3.180 
	1,3%
	 
	0,0%
	    136.260 
	55,3%
	44,7%

	 Marzo 
	    37.420 
	12,3%
	       44.820 
	14,8%
	      26.240 
	8,7%
	      9.640 
	3,2%
	 
	0,0%
	    185.180 
	61,1%
	38,9%

	 Aprile 
	    32.320 
	10,8%
	       53.550 
	17,9%
	      37.870 
	12,7%
	      5.660 
	1,9%
	    189 
	0,1%
	    169.460 
	56,7%
	43,3%

	 Maggio 
	    33.330 
	10,5%
	       55.910 
	17,7%
	      28.710 
	9,1%
	      6.660 
	2,1%
	 
	 % 
	    191.420 
	60,6%
	39,4%

	 Giugno 
	    16.370 
	5,8%
	       44.670 
	15,8%
	      22.720 
	8,0%
	      3.780 
	1,3%
	 
	0,0%
	    195.160 
	69,0%
	31,0%

	 Luglio 
	    28.570 
	9,2%
	       53.280 
	17,2%
	      31.130 
	10,0%
	      7.280 
	2,3%
	 
	0,0%
	    190.080 
	61,2%
	38,8%

	 Agosto 
	    29.270 
	8,5%
	       49.780 
	14,5%
	      33.460 
	9,8%
	      6.680 
	 % 
	 
	0,0%
	    223.340 
	65,2%
	34,8%

	 Settembre 
	    40.270 
	12,7%
	       43.570 
	13,7%
	      28.740 
	9,0%
	      9.040 
	2,8%
	    251 
	0,1%
	    196.040 
	61,7%
	38,3%

	 Ottobre 
	    31.180 
	10,5%
	       43.120 
	14,6%
	      36.560 
	12,4%
	      7.940 
	 
	 
	 % 
	    177.060 
	59,8%
	40,2%

	 Novembre 
	    32.070 
	10,9%
	       39.240 
	13,4%
	      25.390 
	8,7%
	      8.240 
	0,0%
	 
	 
	    188.260 
	64,2%
	35,8%

	 Dicembre 
	    32.750 
	11,7%
	       37.000 
	13,3%
	      32.360 
	11,6%
	      7.760 
	0,0%
	 
	 
	    169.120 
	60,6%
	39,4%

	 TOTALE 
	  368.940 
	10,3%
	     557.780 
	15,7%
	    359.900 
	10,1%
	    82.360 
	1,7%
	    440 
	0,1%
	 2.202.420 
	61,6%
	38,4%


6.1 – LA RACCOLTA  DEI RIFIUTI ORGANICI

1. Per rifiuti organici si intendono:

A) gli avanzi di cibo organici, biodegradabili e compostabili da utenze domestiche;

B) scarti verdi prodotti in piccole quantità (fiori recisi, rametti) provenienti dagli ambienti domestici;

C) gli sfalci e le potature provenienti dalla manutenzione dei giardini privati;

D) gli sfalci e le potature provenienti dalla manutenzione delle aree verdi pubbliche.

E) rifiuti di cui alla lettera A) prodotti da attività commerciali e ristoratori.

2. Le modalità generali di raccolta differenziata dei rifiuti organici sono le seguenti: 

· i materiali indicati ai punti A e B saranno raccolti congiuntamente mediante il ritiro a domicilio o lo svuotamento di cassonetti dedicati collocati su strada;

· i materiali indicati ai punti C e D saranno raccolti mediante posizionamento di contenitori dedicati presso il “centro di raccolta”  in località  Piano Venna o in altra area indicata dall’Ente Appaltante. Il conferimento dei materiali  sarà a carico dei produttori dei rifiuti (famiglie e manutentori del verde pubblico). A richiesta dell’Ente Appaltante o su proposta della Ditta Appaltatrice sul “programma attuativo” , potranno essere dislocati sul territorio comunale  appositi contenitori, così come potrà prevedersi nel piano attuativo un servizio a chiamata nei periodi di particolare produzione di detta tipologia di rifiuti.

· I materiali di cui alla lettera E) saranno raccolti con svuotamento dei contenitori messi a disposizione dalla ditta appaltatrice con le modalità del  “piano attuativo”  del servizio particolare di cui all’art. 5. Nell’ambito del “porta a porta” saranno previsti contenitori con chiave disponibili  per gli operatori economici . 

La raccolta differenziata dei rifiuti organici di cui alla lettera A) avverrà nei giorni di lunedì,martedì,  giovedì e sabato:

· nell’area interna all’ambito “ porta a porta “ con prelievo entro le ore 9,00 o in diversi orari stabiliti da ordinanze del Sindaco, mediante lo svuotamento di secchielli di lt. 10 o 11 posizionati in esterno dai produttori dei rifiuti nelle ore precedenti il ritiro;

· nell’area esterna all’ambito “porta a porta”  ovvero per i contenitori con chiave all’interno, con svuotamento, entro le ore 12,00 o in diversi orari stabiliti da ordinanze del Sindaco, dei contenitori carrellati con dimensioni adeguate  di colore marrone;

3. La raccolta degli sfalci e potature provenienti da manutenzione di giardini privati e aree verdi pubbliche (elencati precedentemente nei punti C e D) avverrà nel centro di raccolta in località Piano Venna ovvero tramite svuotamento di appositi contenitori dislocati sul territorio;

4. La raccolta di cui al punto E) dell’art. 6.1 secondo il calendario e piano attuativo di cui all’art. 4 nel rispetto delle esigenze dei singoli operatori economici e delle norme igienico sanitarie a cui gli stessi sono sottoposti. 

5. Il calendario di raccolta potrà subire modifiche tecniche nel “programma attuativo”di cui all’art. 5 prevedendo anche la raccolta giornaliera sia per l’ambito del “porta a porta” che per le altre località di tutte le sezioni di rifiuti senza aggravio economico per l’Ente appaltante. Potrà essere prevista inoltre la estensione del sistema porta a porta previsto nel presente capitolato.

6.2 – RACCOLTA DEI RIFIUTI SECCHI RICICLABILI

1. Per rifiuti secchi riciclabili s’intendono quelli costituiti da materiali a basso o nullo tasso di umidità , recuperabili si intendono:

A) carta e cartone ;

B) multi materiale:

· Vetro (frazione recuperabile costituita da contenitori in vetro quali bottiglie ecc.:);

· Plastica (frazione recuperabile costituita da contenitori per liquidi in plastica, vaschette e borsette in cellophane);

· Lattine e barattoli (frazioni recuperabili costituite da contenitori  in alluminio, in acciaio o banda stagnata);

C) Rifiuti di cui alle lettere A) e B) prodotti da attività economiche commerciali e ristoratori.

2. La raccolta differenziata dei rifiuti secchi riciclabili dovrà avvenire secondo le seguenti modalità generali:

Due giorni /settimana, indicativamente: il mercoledì per la carta (A) ed il venerdì per il multimateriale (B): 

· Nell’ambito del porta a porta mediante ritiro di secchielli di 40 lt.;

· Nel resto del territorio comunale: mediante lo svuotamento dei cassonetti dedicati  collocati nelle isole ecologiche .

3. I materiali di cui alla lettera C) saranno raccolti tramite svuotamento dei contenitori messi a disposizione dalla ditta appaltatrice presso gli operatori economici con le modalità di cui al “piano attuativo” di cui all’art. 5 ovvero in contenitori con chiave nell’ambito del “porta a porta” .

4. La Ditta Appaltatrice dovrà garantire la cernita ed il pretrattamento del multimateriale presso un impianto di selezione autorizzato.

5. Il “programma attuativo” di cui all’art. 5 potrà prevedere la raccolta differenziata delle sezioni A), B) e C) in cassonetti dedicati ad ogni materiale per la raccolta stradale ovvero con altro metodo utile al raggiungimento delle finalità di cui all’art. 2. 

6. L’orario di raccolta da parte dell’Appaltatore dovrà essere contenuto :

· entro le ore 9,00 nell’ambito del “porta a porta” salvo diversi accordi con l’Ente Appaltante in relazione all’orario di deposito da parte degli utenti ;

· entro le ore 12,00 nel resto del territorio  ;
7. Dovrà in ogni caso essere garantito lo svuotamento dei cassonetti in caso di anticipato riempimento sul calendario di raccolta . 

6.3 – LA RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI  PERICOLOSI

1. Per rifiuti urbani pericolosi si intendono:

1. Accumulatori esausti degli autoveicoli;

2. Prodotti e contenitori etichettati T e/o F (tossici e/o infiammabili);

3. Pile e batterie esaurite;

4. Farmaci scaduti e loro contenitori.

2. La raccolta dei suindicati materiali pericolosi deve essere svolta secondo le seguenti modalità:

· I materiali indicati nei punti A e B saranno raccolti mediante gli appositi contenitori predisposti dalla Ditta Appaltatrice presso il “centro di raccolta” di Piano Venna. Il conferimento presso dette aree sarà a carico dei produttori di rifiuti.

· I materiali indicati precedentemente nei punti C e D saranno raccolti mediante contenitori forniti e posizionati dalla Ditta Appaltatrice presso le farmacie e gli esercizi commerciali specifici o presso sedi di associazioni in numero  minimo di sette per pile e batterie esaurite e di tre per farmaci scaduti 

· La raccolta dei rifiuti urbani pericolosi deve avvenire mensilmente tramite lo svuotamento dei contenitori dislocati presso i vari punti sopra specificati.

6.4 – LA RACCOLTA DEL MATERIALE INGOMBRANTE, DEI  BENI DUREVOLI E DEI RIFIUTI ASSIMILATI

1. Per materiale ingombranti beni durevoli e rifiuti assimilati agli urbani s’intende:

A) Mobili dismessi, materassi etc ;

B) RAEE: rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, ovvero :

· Grandi elettrodomestici;

· Piccoli elettrodomestici;

· Apparecchiature informatiche e per telecomunicazioni;

· Apparecchiature di consumo;

· Apparecchiature di illuminazione;

· Strumenti elettrici ed elettronici (ad eccezione degli utensili industriali fissi di grandi dimensioni);

· Giocattoli e apparecchiature per lo sport e per il tempo libero;

C) Pneumatici dismessi (solo utenze domestiche) .

2. La raccolta differenziata avverrà secondo le seguenti modalità generali:

· I materiali indicati ai precedenti punti A) e B) saranno raccolti mediante lo svuotamento dei cassoni scarrabili locati a cura della Ditta Appaltatrice  presso il centro di raccolta in località Piano Venna (art. 7 del capitolato) ;

3. Dovrà inoltre essere garantito il ritiro dei materiali di cui ai punti A) e B) dell’art. 6.4 su prenotazione a numero verde e presso i luoghi indicati dai cittadini  produttori previo pagamento di tariffe da individuate sempre nel piano attuativo secondo modalità da stabilirsi con verbale redatto in contraddittorio tra la D.A. ed il Responsabile del Servizio competente dell’Ente Appaltante. 

4. Per il ritiro su prenotazione di materiali ingombranti e beni durevoli è garantita la gratuità per fasce di utenze particolari (anziani ultrasettantenni , disabili, ecc).

5. Nelle more della realizzazione del “centro di raccolta” la Ditta Appaltatrice garantirà la raccolta dei beni durevoli, ingombranti e RAEE, due volte al mese, dalle ore 6,00 alle 12,00 presso il parcheggio nella zona industriale di Piano Venna .

6.5 -  LA raccolta dei rifiuti secchi residui non riciclabili 

1. Per rifiuti secchi residui non riciclabili si intendono:

a) I rifiuti prodotti dalle utenze domestiche e non differenziabili conferiti nei cassonetti stradali destinati;

b) I rifiuti non differenziabili provenienti dallo spazzamento delle strade e piazze pubbliche;

c) I rifiuti secchi indifferenziati provenienti dal ritiro a domicilio nell’ambito del “porta a porta” La raccolta dei suindicati materiali deve essere svolta secondo le seguenti modalità:

· Per il porta a porta: mediante lo svuotamento di secchiello da 40 Lt. due giorni/settimana, indicativamente  il martedì ed il  sabato . 

· Nel resto del territorio comunale mediante lo svuotamento dei cassonetti stradali dedicati  : 

· due giorni/settimana dal 1 settembre al 30 giugno;

· a giorni alterni dal 1 luglio al 31 agosto, esclusi i festivi. 

2. In occasione di due giornate festive consecutive, la raccolta dovrà essere effettuata nella precedente e nella successiva.

3. Dovrà essere comunque garantita la raccolta oltre la frequenza sopra indicata in caso di necessità.

6.6 – La raccolta differenziata nei cimiteri comunali

1. Nei due cimiteri comunali di S. Vincenzo e del Centro Urbano sarà garantita la raccolta differenziata dei rifiuti cimiteriali assimilati agli urbani. 

2. La D.A. dovrà provvedere :

· alla consegna in numero sufficiente e secondo le richieste del Comune, di contenitori conformi a quelli che verranno utilizzati per le frazioni merceologiche nella raccolta differenziata civile, da posizionarsi all’interno dell’area cimiteriale;

· alla consegna di contenitori per la raccolta differenziata di rifiuti assimilati agli urbani da estumulazione da concordare con il Comune;

· al ritiro, trasporto al recupero o in discarica delle frazioni differenziate e non.

3. Il ritiro del materiale dovrà avvenire con frequenze concordate con il Comune. 

ART. 7 - LA GESTIONE DEL “CENTRO DI RACCOLTA” 

1. Nel sistema di raccolta dei rifiuti urbani è prevista la realizzazione, nella zona industriale di Piano Venna, di un  “CENTRO DI RACCOLTA “ COMUNALE 
2. Nelle more della realizzazione del “centro di raccolta” la D. A. garantirà la raccolta dei beni durevoli, ingombranti e RAEE come indicato all’art. 6.4 mentre per le ulteriori sezioni di rifiuti per i quali è previsto il conferimento nel “centro di raccolta” saranno concordate modalità temporanee  se non meglio specificato nel presente capitolato.. 

3. Una volta allestito ed autorizzato il centro di raccolta e il regolamento di gestione da redigersi sulla base del regolamento tipo regionale approvato con delibera della Giunta regionale n. 131/2006, si avvierà la sua gestione da parte della D.A. .

4. Le sezioni conferibili sono, in linea di massima e comunque da verificare in sede di realizzazione e regolamento, quelli indicati all’art. 4 del regolamento tipo regionale. 

5. Relativamente alla gestione del “centro” saranno garantiti dalla D.A.:

· i compiti di cui all’art. 7 del regolamento tipo regionale ;

1. l’apertura giornaliera dalle ore 8,00 alle ore 12,00 dal lunedì al sabato e dalle ore 17,00 alle ore 19,00 dei giorni martedì e giovedì;

2. l’installazione di “box” per il personale addetto e la tenuta dei documenti;

3. la dotazione di sistema informatizzato multimediale di interfaccia utente posto all’ ingresso del Centro e protetto da tettoia per la acquisizione e la memorizzazione dei dati di conferimento di rifiuti effettuati presso il Centro di Raccolta che consente: l’identificazione dell’utente iscritto a ruolo TARSU a cui la D.A. fornirà la tessera “ECOCARD di pesatura del rifiuto conferito;la pesatura dei materiali conferiti; la memorizzazione dei dati relativi a tali operazioni  in termini di data, ora, utente, pesi e tipologia di ciascun materiale; l’attribuzione di  “punti ecologici” per la quantità delle diverse frazioni omogenee di rifiuti conferiti per poter accedere alle premialità da stabilire da parte dell’Ente; 

4. l’installazione di adeguata cartellonistica esterna ed interna, ben visibile per dimensione e collocazione  che evidenzi le caratteristiche del centro, le tipologie dei rifiuti che possono essere conferiti, gli orari di apertura e le norme per il comportamento. La cartellonistica interna dovrà indicare esattamente le aree di deposito, le norme di comportamento, i rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente. 

5. la dotazione di scarrabili e contenitori adeguati ed in numero sufficiente all’ accoglimento dei rifiuti conferiti dall’utenza; devono possedere adeguati requisiti di resistenza, in relazione alle proprietà fisico chimiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stessi, nonché sistemi di chiusura , accessori e dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicurezza, le operazioni di riempimento, di travaso e di svuotamento; devono essere rispettati tutti i requisiti e precauzioni di cui all’allegato I al D.M. 8 aprile 2008 e s. m. e i.;

6. le procedure di contabilizzazione dei rifiuti in ingresso per quanto concerne le utenze non domestiche e in uscita al fine della impostazione dei “bilanci di massa” o “bilanci volumetrici”, entrambi sulla base di stima con o senza pesatura, attraverso la compilazione, eventualmente su supporto informatico, di uno schedario numerato progressivamente e conforme ai modelli Ia e Ib allegati al D.M. 8 aprile 2008 e s. m. e i. . I dati relativi ai rifiuti in ingresso e in uscita dal C. R. devono essere trasmessi, su richiesta, agli enti di programmazione e controllo;

7. la gratuità del servizio ai cittadini di Guardiagrele;

8. gli accordi specifici con operatori economici del Comune di Guardiagrele;

9. un sistema di videosorveglianza del centro;

10. la presenza di personale oltre la squadra tipo qualificato ed adeguatamente addestrato nel gestire le diverse tipologie di rifiuti conferibili nonché sulla sicurezza e sulle procedure di emergenza in casi di incendi che assicuri la sorveglianza durante l’orario di apertura;

6. Il Centro di Raccolta potrà essere utilizzato dalla D.A. per l’attività di raggruppamento dei rifiuti differenziati conferiti.

7. La D.A., prima dell’avvio della gestione si premunirà dell’iscrizione specifica alla categoria 1 dell’Albo Gestori Ambientali in qualità di “gestore dei centri di raccolta” come indicato nella deliberazione 20 luglio 2009 dell’Albo. La stessa deliberazione individua i requisiti del personale di gestione del centro.

8. Il centro è realizzato e approvato  dal Comune per una superficie di circa 1.500 mq. . in località  Piano Venna.

ART. 8 – LA PULIZIA DELLE AREE PUBBLICHE  

8.1 - Servizio di spazzamento strade, piazze e aree pubbliche.
1. Lo spazzamento  e pulizia delle strade e aree pubbliche dovrà essere effettuata :

a. Quotidianamente dalle ore 6,00 alle ore 9,00 (compreso la domenica)  nel Centro Storico, compreso la Villa comunale e la pineta prossima a p.za Garibaldi. Il servizio deve essere svolto mediante spazzamento meccanizzato e manuale (con svuotamento dei cestini getta -carta e posa cenere). Nel giorno del mercato domenicale è contemplata  la pulizia straordinaria delle Vie e piazze interessate. Nel centro storico dovrà essere particolarmente curato lo spazzamento ed il lavaggio dei vicoli pedonali. L’appaltatore deve provvedere al cambio dei sacchetti dei contenitori dei rifiuti ogni qualvolta ciò si renda necessario e/o opportuno, tenendo conto che in varie zone e in vari periodi dell’anno il cambio potrà arrivare ad avere una cadenza giornaliera. L’onere del cambio e dell’acquisto dei sacchetti sarà a totale carico dell’Appaltatore; L’Appaltatore, inoltre, dovrà provvedere al normale mantenimento e alla corretta manutenzione delle attrezzature di cui sopra e delle parti accessorie (ganci, staffe, ecc.). La D. A. provvederà, nel periodo 1° maggio – 30 settembre,  al ripasso della pulizia stradale nel Centro Storico, tra le  ore 16,00 alle ore 19,00 con svuotamento dei cestini rifiuti dislocati nelle strade e piazze del Centro Storico . 

b. Almeno tre volte a settimana nelle  strade e piazze comprese nella Cinta Urbana mediante  spazzamento meccanizzato e manuale; 

c. Almeno tre volte a settimana nelle aree antistanti le scuole, chiese e pubblici servizi in tutto il territorio comunale mediante spazzamento meccanizzato e manuale;

d. A cadenza quindicinale nelle aree ricomprese nella perimetrazione urbana delle frazioni. 

2. Per la individuazione delle aree si fa riferimento alla perimetrazione dei centri abitati ovvero alla seguente definizione :

Per area pubblica deve intendersi la superficie di proprietà o di pertinenza dell’Ente Comunale, sulla quale il suddetto ha la competenza (dovere) di provvedere alla sua buona tenuta e a mantenerla decorosamente e che comunque ha sulla stessa un diritto di utilizzo per usi pubblici e per la collettività. (Esempi esplicativi: ambiti presenti ai lati dei tracciati stradali ,  aree e spazi comprendenti nuove lottizzazioni sia a livello residenziale che produttivo sui quali, mediante atto dell’Amministrazione Comunale, è consentita  la loro utilizzazione a fini pubblici, anche se non ancora rientranti nel patrimonio disponibile dell’Ente, aree interne a proprietà comunali (Palazzi, uffici, Scuole, nelle quali non è previsto un servizio di pulizia, ecc.) . 

4. Eventuali successive variazioni o incrementi di aree / zone e/o servizi, rispetto alle quantità iniziali poste a base d’appalto, che potranno aggiungersi in corso d’opera, o anche loro variazioni, verranno valutate e compensate, sia per le aree in aggiunta che in diminuzione, secondo quanto previsto dall’allegato elenco prezzi .

5. Dal 1 maggio al 30 settembre di ogni anno la D.A. garantirà la pulizia giornaliera delle  aree picnic comprese nelle zone di interesse turistico e naturale di Bocca di Valle, Valle di Bocca di Valle e Valle Delle Monache. Per località Piana delle Mele dovrà effettuarsi la  pulizia dell’area e lo svuotamento dei contenitori dell’isola ecologica antistante.

6.  Il servizio di spazzamento comprende lo svuotamento dei cestini porta rifiuti collocati lungo le vie e le piazze del centro storico e delle aree verdi attrezzate compreso le mini isole ecologiche che la D.A. allestirà a sua cura e spese in numero di tre nel centro storico,  due a  Piana delle Mele, una a Bocca di Valle.

7. Le “mini isole” di tipo modulare per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani  adatte per l’impiego in piazze e all’interno dei parchi dovranno avere elevate caratteristiche di robustezza, visibilità e colorazione. I contenitori, in numero di quattro (sezioni rifiuto : carta, multi materiale, organico, secco indifferenziato  ) saranno  ancorati tra loro con staffe e identificate con un “palo stendardo” anch’esso ancorato ai contenitori. Ciascun contenitore sarà costituito da una robusta ed elegante struttura in metallo zincato a caldo e  verniciato a polvere. In ognuno troverà posto un cesto in rete di acciaio oppure un bidone in polietilene di 120 lt.  conforme alla norma UNI EN 840 che consente lo svuotamento mediante l’attacco a pettine oppure mediante l’impiego di sacchi. Il conferimento sarà  bilaterale. Il fronte ed il retro di ogni contenitore deve prevedere apposito spazio per il posizionamento di adesivi residenti agli agenti atmosferici con il logo del Comune e quello della D.A. e indicazione del rifiuto da conferire. Il palo stendardo ancorato alla struttura dei contenitori conterrà, nello stendardo, l’indicazione “isola ecologica” eventuale icone, logo del Comune e quello della D.A. 

8. In caso di festività la D. A. dovrà garantire lo spazzamento e la pulizia delle strade, delle piazze e/o slarghi interessati sia  il giorno antecedente la festa che le mattine dei giorni di festa successivi oltre alla pulitura a chiusura;

9. La D.A. provvederà ad installare “mini isole ecologiche” temporanee nel centro e nelle frazione ovvero dove si svolge una manifestazione o una festa.

10. Lo spazzamento meccanico, di norma, dovrà essere eseguito con mezzi operativi idonei allo scopo (autospazzatrici), d’adeguate dimensioni e caratteristiche tali da realizzare la completa e perfetta pulizia della sede stradale comprendendo nella stessa anche le parti in pendenza e laterali (zanelle).

11. Le aree non raggiungibili dai mezzi meccanici o dove non è possibile usare mezzi meccanici saranno oggetto di pulizia manuale, effettuata da operatore/i idonei, muniti di adeguate attrezzature i quali ne cureranno il perfetto stato di ripulitura, asportazione dello sporco e/o di eventuali rifiuti.

12. Secondo le condizioni in cui verseranno i vari luoghi ed in funzione della periodicità d’intervento prevista per le varie zone potrà verificarsi la necessità/possibilità di integrare la cadenza dell’intervento di pulizia meccanizzata con quello manuale o viceversa.

13. E’ prevista come strumentazione accessoria la disponibilità di moto-soffiante per la rimozione dei rifiuti da aree dove è impossibile accedere con la spazzatrice.

14. Le operazioni di spazzamento dovranno avvenire anche con l’ausilio dell’acqua, ove necessario, al fine di evitare l’alzamento di polveri.

15. L’Appaltatore, indipendentemente dalle valutazioni prodotte come base del presente capitolato  che assumono comunque carattere indicativo, è tenuto ad espletare il servizio con efficacia ed efficienza per il risultato da conseguire di completa e accurata pulizia delle superfici oggetto d’intervento e ciò indipendentemente dalle stime sulle prestazioni condotte per la base d’appalto. 

16. Pertanto l’appaltatore dovrà, nell’ambito della propria iniziativa imprenditoriale ed autonomia organizzativa, prevedere piani di lavoro e sistemi di autocontrollo della gestione del servizio, quali per esempio i metodi di verifica sull’esatta applicazione delle procedure proposte, per consentire un incremento, integrazione, miglioramento, ove e come necessario, per favorire il raggiungimento del maggiore ed efficace risultato, sia mediante prestazioni manuali o con i mezzi meccanici, tempistica o programmazione che si renderanno necessarie e/o opportune; inoltre l’appaltatore dovrà, senza indugio e senza pretese di sorta eseguire gli interventi che l’Ente dovesse impartire per ovviare a carenze riscontrate nel servizio. 

17. Inoltre il servizio comprende :

· la raccolta dei rifiuti depositati nelle zone circostanti i cassonetti ;

· la raccolta ed il trasporto presso gli impianti dei rifiuti abusivamente abbandonati sulla aree di proprietà comunale  su segnalazione del Servizio competente o del Comando vigili urbani del Comune di Guardiagrele.

18. Durante lo spazzamento si dovrà provvedere  anche alla estirpazione delle erbe interstiziali nascenti sui marciapiedi , ai bordi e sulla carreggiata.

19. Oltre allo spazzamento stradale è ricompreso nel servizio di igiene urbana di cui al presente Capitolato e ai sensi dell’art. 1, il diserbo delle scarpate e dei muraglioni sottostanti tra il centro storico e la cinta urbana. Il servizio dovrà essere effettuato almeno quattro volte l’anno:

1° : tra il 15 aprile ed il 15 maggio;

2° : tra il 10 giugno ed il 20 giugno;

3° : ultima settimana di luglio

4° : tra il 15 settembre ed il 15 ottobre .

8.2 -  Lavaggio strade e piazze 
1. Il lavaggio delle strade e delle piazze dovrà essere eseguito settimanale nelle strade del centro storico nel periodo Maggio - Settembre, mediante utilizzo d’idonea attrezzatura.

2. Resta a carico dell’Appaltatore l’onere per l’approvvigionamento idrico, che dovrà essere effettuato utilizzando punti di prelevamento che rispettino le norme igieniche e sanitarie vigenti in materia.

3. Detto servizio potrà essere variato, secondo le indicazioni che verranno fornite dall’ Ente appaltante, senza alcuna pretesa da parte dell’appaltatore o onere aggiuntivo a carico dell’Ente Appaltante, a parità di equivalente impegno.

4. Nell’eventualità che nei giorni indicati siano presenti condizioni meteorologiche da rendere inutile detto servizio, lo stesso dovrà essere spostato ad un giorno successivo o comunque il primo utile per l’effettuazione di quanto previsto.

5. E’ compreso nel servizio l’effettuazione del “lavaggio strade” in occasione d’eventuali necessità impreviste, per interventi straordinari o derivanti da ordini dell’Ente su tratti stradali o aree che possono anche non essere inclusi nel centro storico nella misura di n. 6  (sei) interventi/anno.

ART. 9  – Il servizio di pulizia caditoie, griglie, bocche di lupo,

1. La D. A. dovrà provvedere alla pulizia di griglie, caditoie, bocche di lupo ed in generale di tutte quelle apparecchiature che sono destinate all’allontanamento delle acque dalla sede stradale 

2. La pulizia di caditoie, griglie, bocche di lupo poste sulle strade, piazze e aree pubbliche come individuate nell’art. 8, dovrà essere eseguita  :

a. per due volte al mese all’interno del Centro Storico .

b. una volta al mese sul resto del territorio comunale .

3. Gli operatori della Ditta Appaltatrice, oltre al normale controllo dei sistemi di raccolta e deflusso delle acque meteoriche (griglie, bocche di lupo ecc.), in caso di pioggia intensa e/o neve devono prestare attenzione, soprattutto nei tratti stradali dove vi è presenza di vegetazione, a eventuali materiali che l’eccessiva quantità di acqua può far depositare in corrispondenza dei vari sistemi di scolo e deflusso delle acque, liberarli immediatamente per permettere il normale deflusso dell’acqua ed evitare allagamenti che potrebbero creare pericolo anche potenziale sia per la circolazione stradale che per gli insediamenti civili e industriali.

4. La pulizia delle caditoie e dei pozzetti stradali  ha lo scopo di ripristinarne la perfetta efficienza idraulica, consentendo agli stessi di operare al massimo delle proprie capacità. Risulta un’attività dunque da condursi in forma preventiva, ed ha il fine di preparare, per così dire, la rete di deflusso delle acque meteoriche all’evento piovoso.

5. La pulitura dovrà avvenire con autobotte di espurgo dotata di canal jet e pompa di aspirazione . 

6. Dopo aver provveduto all’installazione e messa in sicurezza del cantiere mobile si rimuove la griglia dall’elemento con attrezzi specifici (leve, ganci) e si mette in luce l’interno del manufatto.

7. Dopo l’ispezione si procede alla pulizia che consiste nel rimuovere ed asportare sabbie, materiali depositati e qualsiasi altra materia solida e/o organica presenti nella caditoia o nel pozzetto con successivo e immediato lavaggio con getto d’acqua ad alta pressione, avendo cura che i sifoni di scarico risultino efficienti e liberi da qualsivoglia impedimento.

8. La D.A. provvederà, successivamente allo smaltimento dei liquami e materiali di risulta, con trasporto ad uno degli impianti di depurazione autorizzati. 

9. L’operazione dev’essere completata con la disinfestazione e sanificazione con detergenti profumati .

ART. 10 – LA COLLABORAZIONE AL PIANO NEVE DEL COMUNE

1. In caso di neve e conseguente interruzione del servizio di pulizia delle strade e delle aree pubbliche di cui all’art. 8, la  D.A. dovrà garantire la collaborazione con l’Ufficio tecnico comunale, servizio manutenzioni. Almeno due unità del personale della D.A. dovrà coadiuvare l’Ente appaltante nell’attuazione del Piano neve comunale, in particolare per il Centro Storico, mettendo a disposizione del Responsabile del Servizio competente sia  il personale  che mezzi.

2. Il Responsabile del Servizio Manutenzioni comunicherà alla D.A. le aree pubbliche e vie da sgombrare dalla neve .

3. In caso di mancata collaborazione verrà effettuato apposito computo delle mancate prestazioni con decurtazione del corrispettivo controvalore dal canone mensile successivo.

4. Sempre in caso di neve e se le sedi stradali sono aperte alla circolazione, la D.A. ha l’obbligo di liberare dalla neve, con propri mezzi e personale, le aree dove sono installati i contenitori dei rifiuti e, in modo particolare, le isole ecologiche della raccolta delle sezioni differenziate in tutto il territorio comunale.  

ART. 11 - lavaggio e disinfezione meccanizzata dei cassonetti 

1. Il lavaggio e la disinfezione con mezzo meccanico autorizzato dei cassonetti stradali sarà eseguita a frequenza mensile per tutto il territorio comunale  a cadenza mensile.

2. I cassonetti dedicati alla frazione umida e a quella secca indifferenziata dovranno essere “sanificati” ad ogni svuotamento con prodotti idonei.

3. Dell’avvenuto lavaggio dovrà essere fornita preventiva comunicazione e successiva all’effettuato servizio. 

4. Le modalità e calendario del servizio potranno subire modifiche per sopravenute esigenze ovvero secondo il “piano di lavoro attuativo” di cui all’art. 5 del presente capitolato.

5. L’Ente appaltante potrà richiedere, per particolari motivi d’igiene un numero ulteriore non superiore a sei/anno lavaggio del parco cassonetti oltre la frequenza sopra detta senza aggravio economico.

Art. 12 – Pulizia quotidiana dei bagni pubblici 

1. La Ditta appaltatrice assicurerà la pulizia quotidiana dei bagni pubblici attivi nel territorio comunale in n. di 8 (Largo Garibaldi, Via Orientale, Villa Comunale, Via Occidentale, Area Cimitero Centro Urbano, Via Bocca di Valle, Via Dietro la Caserma, Piana delle Mele).

2. La D.A. avrà cura di garantire costantemente i requisiti igienico sanitari ed il decoro dei bagni pubblici svolgendo l’attività in piena autonomia gestionale restando la funzione di controllo e verifica da parte dell’Ente Appaltante.

3. A carico della D.A. sono tutte le spese relative al materiale necessario.

4. La D.A. segnalerà immediatamente all’Ente Appaltante eventuali atti vandalici sui beni de patrimonio comunale .

ART. 13  -  Servizio di Pronto intervento e reperibilità

1. Tra i servizi appaltati è  compresa l’attività di pronto intervento e reperibilità. 

2. La D.A. è obbligata a fornire mensilmente un prospetto dettagliato del servizio programmato, con indicazione dei relativi turni di servizio e la composizione delle varie squadre operative, comprendenti il Responsabile ed i componenti le stesse, con i relativi recapiti telefonici.

3. Il pronto intervento e  reperibilità può prevedere orari anche al di fuori del normale orario giornaliero programmato, per far fronte ad eventuali imprevedibili interventi nel campo dell’igiene e pulizia urbana, in caso di sinistri, ecc..

4. Il pronto intervento deve essere attivato entro un tempo massimo di minuti 40 (quaranta) a seguito chiamata da parte sia delle strutture operative dell’Ente Appaltante che delle Autorità competenti e comunque con le modalità e procedure che verranno proposte dalla Ditta concorrente nel proprio “programma attuativo”.

5. Nel caso che il servizio di pronto intervento venga effettuato nell’ambito dell’orario giornaliero di servizio nulla è dovuto all’Appaltatore.

6. Solamente nel caso in cui tale servizio venga ad espletarsi al di fuori del normale orario di servizio, all’Appaltatore verrà corrisposto, previa sua comunicazione da far pervenire all’Ente  entro e non oltre 12 ore successive dall’orario della richiesta d’intervento, con gli elementi atti a concretizzare la quantificazione dell’intervento stesso, la cui corresponsione avverrà secondo gli elementi di costo proposti dalla ditta appaltatrice  previa verifica ed accettazione da parte dell’Ente. Quest’ultima ha la facoltà di richiedere integrazioni e/o delucidazioni e comunque di determinare l’importo dovuto.

ART. 14  - INFORMAZIONE - SENSIBILIZZAZIONE - SPONSORIZZAZIONE

1. La ditta Appaltatrice dovrà effettuare almeno una campagna di sensibilizzazione alla raccolta differenziata. 

2. I contenuti minimi di essa devono essere :

a. manifesti murali

b. depliants illustrativi

c. coinvolgimento delle istituzioni scolastiche 

d. coinvolgimento delle associazioni locali

3. La informazione e sensibilizzazione dovrà essere effettuata tramite una prima campagna all’avvio del servizio e ripetuta in frequenza di n.1/anno.

4. In caso di modifiche anche temporanee del servizio la D.A. predisporrà idonee forme di informazione immediata ai cittadini anche al di fuori delle campagne annuali .

5. Dovranno essere realizzati ed installati a cura della D.A. pannelli/tabelle informative presso le isole ecologiche .

6. Il materiale informativo e divulgativo dovrà contenere il logo del comune di Guardiagrele e ogni manifestazione dovrà comprendere la presenza dell’Amministrazione comunale.

7. Annualmente la D.A. verificherà la qualità del servizio svolto tramite il monitoraggio di gradimento presso i cittadini .
8. L’appaltatore è impegnato, sulla base della statistica annuale di cui all’art. 16 e per un importo minimo annuo di €.2.000,00 ( di cui €1.000,00 per le zone ove è istituito il servizio “ porta a porta” e € 1.000 per il resto del territorio), al quale verrà aggiunta la maggiore offerta proposta in sede di gara, alla fornitura di arredo urbano o di opere o sponsorizzazione di manifestazioni/eventi di quartiere secondo le indicazioni impartite dall’amministrazione comunale. Tale premio per il “quartiere riciclone” dovrà essere opportunamente pubblicizzato.  

ART. 15 - Indicazioni integrative dei precedenti punti

1. I materiali raccolti dovranno essere inviati, previo assenso della stazione appaltante, ai seguenti impianti :

a) sezione secco indifferenziato, rifiuti pericolosi (farmaci scaduti, pile e batterie esauste) e RAEE: presso gli impianti autorizzati  del Consorzio di appartenenza del Comune (ECO.Lan. Spa) o comunque indicati dalla Stazione appaltante. L’onere per lo smaltimento/cernita e invio a recupero è a carico del Comune.  

b) sezioni differenziate (multi materiale e ingombranti oltre i RAEE): presso impianti autorizzati. L’onere per lo smaltimento/cernita e invio a recupero del materiale raccolto è a carico della D.A. L’indicazione dell’impianto di conferimento e credenziali devono essere indicati nell’offerta della D.A. 

c) sezione umida differenziata: presso impianti autorizzati indicati dall’Ente. L’onere per lo smaltimento/cernita e invio a recupero è a carico del Comune.  

2. L’Ente Appaltante, a mezzo di proprio personale, può effettuare le verifiche, i controlli, le ispezioni che ritiene opportuno e/o necessarie in qualunque momento ed in qualunque modo, senza necessità di preavviso di sorta.

3. La D.A. è obbligato a conservare agli atti e a consentire la visione da parte dell’Ente, che a richiesta anche verbale potrà richiederne copia, i documenti (bolle di pesatura, trasporto e/o formulari dei rifiuti) attestanti l’effettiva regolare esecuzione delle procedure richieste per il conferimento e/o il trasporto dei R.S.U.A. in discarica.

ART. 16 - AMBITI DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO e dotazioni 

1. I servizi di cui all’art. 1 saranno espletati nelle zone indicate nell’allegata planimetria  con i miglioramenti che l’aggiudicatario apporterà con la propria offerta migliorativa salvo variazioni e/o integrazioni che potranno verificarsi nel corso dell’Appalto, e salvo eventuali altre indicazioni che l’Ente appaltante si riserva di impartire all’atto pratico esecutivo:

2. Competono alla Ditta Appaltatrice :

a. La fornitura in comodato d’uso del parco cassonetti necessario a servire l’utenza comunale secondo le indicazioni nella planimetria allegata al presente capitolato (il numero e localizzazione varieranno secondo l’ampliamento del porta a porta – ambiti/offerta) ,  di varie dimensioni a norma UNI En 840, in polietilene ad alta densità stabilizzati ai raggi ultravioletti e resistenti agli sbalzi di temperatura, muniti di ruote in gomma piena e freno . I cassonetti saranno provvisti di coperchio basculante , maniglie per la movimentazione o apertura a pedale , eventualmente forniti di chiave completi di adesivi retroriflettenti a norma di legge con colori da definire.  Ogni cassonetto sarà dotato di codice di identificazione a barre . 

b. La fornitura di cassonetti per le isole ecologiche previste da lt. 2200 o 3200 lt. a norma UNI En 840 in polietilene ad alta densità stabilizzato ai raggi ultravioletti e resistenti agli sbalzi di temperatura , con forme arrotondate , assenza di spigoli, assenza di nervature o sporgenze a garanzia di una maggiore pulizia e igiene . I contenitori devono garantire sicurezza e accessibilità agli utenti rendendo possibile il conferimento solo dal lato pedonale a maggior garanzia dell’incolumità e per rendere possibile l’utilizzo anche da parte di disabili; per questi ultimi saranno garantiti accessori specifici con maniglia laterale . Ogni cassonetto sarà dotato di codice di identificazione a barre . 

c. La  realizzazione e installazione di cartelli informativi sui cassonetti o presso le aree ecologiche ;

d. La fornitura e allocazione di cassonetti dedicati alla raccolta differenziata in caso di festività  o allestimenti temporanei ;

e. La fornitura per ogni utenza RSU nell’ambito del “porta a porta” (di capitolato e per ambiti ulteriori  dell’offerta migliorativa) di :
· Doppio contenitore di colore marrone per la frazione organica di lt. 10/11 costituiti da un “sottolavello” con parei e fondo areati per l’inserimento della busta mater bi o altro materiale biodegradabile a norma di cui garantisce la traspirazione e uno  con pareti chiuse o anche areate munito di coperchio incernierato e manico in plastica antirandagismo dotato di appositi ganci che ne consentono l’ “appendibilità” . Entrambi i contenitori saranno in polietilene ad alta densità o polipropilene riciclabile al 100% stampato a iniezione  che garantisce resistenza agli urti . Il contenitore per esterno sarà con serigrafia di codice a barre identificativo dell’utente . 

· Set di contenitori impilabili e sovrapponibili con”portella” in n. di tre di colorazioni diverse da definire per carta, multimateriale e indifferenziata, da lt.40 ciascuno. La “portella” di conferimento con apertura verso l’interno inserita nel coperchio con manici in plastica con chiusura antirandagismo standard dotato di presa sul fondo per agevolare lo svuotamento e con serigrafia e codice a barre identificativo del’utente. Il materiale sarà di polipropilene stampato a iniezione per garantire la resistenza agli urti, agli agenti chimici. Ogni cassonetto sarà dotato di codice di identificazione a barre. 

· Set per utente in numero sufficiente di buste di mater-bi o altro materiale biodegradabile (carta speciale ecc..) per l’organico, da ritirare dall’utente nel Comune. 

f. La fornitura di cassonetti e/o contenitori agli operatori economici secondo il “piano attuativo” di cui all’art. 5 con le caratteristiche del “parco cassonetti” e forniti di chiave.

g. Eventuali altre prestazioni e/o forniture per consentire il normale svolgimento del servizio così come individuato nel presente capitolato ovvero per garantire l’operatività del “programma attuativo” di cui all’art. 5.

h. Sistema di “informatizzazione “ delle isole ecologiche, dei cassonetti stradali e della raccolta differenziata domiciliare “porta a porta”. I contenitori delle isole ecologiche nonché i Kit consegnati agli utenti singoli o condomini nell’ambito del “porta a porta” saranno provvisti di codice di identificazione a barre identificativo con numerazione progressiva. Il codice potrà essere letto da un operatore ecologico all’atto del prelievo del rifiuto durante la raccolta mediante un apposito lettore ottico. Il codice a barre sarà stampato in fase di distribuzione dei contenitori ed apposto sugli stessi mediante etichetta resistente agli agenti atmosferici. Il “palmare” memorizzerà tutti i dati (codice operatore, data, ora, codice contenitore) scaricando i dati ad una stazione base . Il quantitativo del rifiuto contenuto in ciascun contenitore è definito con il livello di riempimento ( ½  ,  ¼,  ecc) corrispondente al volume  del contenitore utilizzato. Il sistema consentirà anche la “statistica”  dell’andamento della differenziazione e della individuazione di utenze o ambiti di utenza virtuosi  o no che consentirà sia di valutare premialità di cui all’art. 14 che specifica vigilanza o correttivi al sistema di raccolta e informazione.

ART. 17 - AFFIDAMENTO NUOVI SERVIZI E MODIFICAZIONE DI QUELLI GIA’ AFFIDATI

1. Qualora il Comune di Guardiagrele, sulla base di proprie programmazioni e valutazioni, verifica che si rende necessario affidare alla ditta aggiudicataria ulteriori servizi, la gestione avverrà secondo le modalità, ed in applicazione dei criteri di determinazione del corrispettivo in base ai prezzi unitari (manodopera, mezzi, attrezzature, ecc.) di cui all’allegato elenco prezzi.

2. L’Appaltatore, al riguardo, dovrà presentare una integrazione al programma attuativo predisposto .

3. L’Ente appaltante sulla base dei programmi che riterrà opportuno e necessario di adottare nell’ambito del servizio oggetto del presente appalto, potrà richiedere all’Appaltatore, la predisposizione di un Preventivo Tecnico - Finanziario per l'espletamento delle eventuali nuove e/o variate prestazioni.

4. L’Appaltatore è tenuto a presentare improrogabilmente detto preventivo entro e non oltre (15 giorni) successivi alla data di richiesta ovvero in termini più ampi se espressamente indicati dall’Ente appaltante  onde consentire a quest’ultimo di provvedere all'affidamento degli ulteriori eventuali o variati servizi e/o aree entro i termini necessari per iscrivere la relativa spesa in bilancio.

5. L’affidamento di nuovi servizi, la modificazione di quelli già affidati dovrà essere il più possibile compatibile funzionalmente con la tipologia della gestione complessiva del servizio in essere.

6. L’applicazione dei prezzi unitari avranno efficacia anche per eventuali variazioni in diminuzione, derivanti dall’obbligo da parte dell’ente appaltante, di ottemperare alle prescrizioni stabilite dal Decreto Legislativo n° 22/97 e s. m. i. , circa la unificazione della gestione dei servizi pubblici, tra cui rientra anche il presente servizio, con un unico gestore a livello di Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.).    

ART. 18  – AUTOMEZZI, PERSONALE IN SERVIZIO E SEDE OPERATIVA

1. L’Appaltatore, per l'espletamento dei servizi oggetto del presente Appalto, dovrà disporre di una propria organizzazione, che emergerà nel proprio piano tecnico – operativo presentato in sede di gara e oggetto di valutazione, dotato di un numero adeguato d’automezzi, attrezzature e personale, nonché di automezzi e attrezzature qualitativa-mente adeguati e personale idoneo, anch’esso, tale da garantire i servizi alle condizioni di cui agli articoli che precedono, sulla base di proprie valutazioni di convenienza e di organizzazione dei servizi stessi.

2. La dotazione minima dei mezzi è riportata nella tabella che segue. 

	DESCRIZIONE
	QUANTITÀ

	Autocarro speciale “compattatore” di media o grande portata ( a pieno carico : t. 22/26 – capacità: t. 11,00 e oltre ) a caricamento posteriore
	2

	Autocarro speciale “compattatore” carico posteriore,  media portata ( a pieno carico : t. 12,00 – capacità: t. 3,00)
	1

	Autocarro dotato di impianto scaricabile e gru con organo di presa per i rifiuti ingombranti
	1

	Autocarro leggero con portata < = 3,5 t. (porter o similari) adatto alla raccolta porta a porta nel centro storico e cinta urbana
	4

	Autospazzatrice:

autocarro dotato di un cassone da 2 mc.,motore ausiliario, turbina, rullo centrale, 1 o 2 gruppi spazzanti ( carrello, spazzole tubo di aspirazione) e ugelli per abbattimento polveri atto esclusivamente allo spezzamento stradale.

Accessori:

· lancia lava-strade manuale idro-getto ad alta pressione collegata direttamente ad autobotte per il lavaggio più accorato delle superfici; l’operazione può essere coadiuvata anche dall’impiego di prodotti detergenti sgrassanti eco – compatibili.

· Barra lava  - strade dotata di ugelli a pressione 
	1

	Autospazzatrice :

autocabinato dotato di un cassone da 4 –7 mc, motore ausiliario, turbina, rullo centrale, 1 o 2 gruppi spazzanti ( carrello, spazzole, tubo di aspirazione) e ugelli per abbattimento polveri atto esclusivamente allo spezzamento stradale.
	1

	Soffiatore a scoppio da spalla per il direzionamento di polveri, fogliame e piccoli detriti in parti non altrimenti raggiungibili
	3

	Aspiratore
	2

	Autocarro di media portata  munito di cisterna attrezzata per spurgo pozzi neri con proboscide di aspirazione.(disponibilità)
	1

	Mezzo lavacassonetti
	1

	TOTALE MEZZI/attrezzature 
	17


3. Gli automezzi, le attrezzature ed accessori, utilizzate nell’appalto, dovranno essere tenuti in perfetta efficienza a cura ed onere della Ditta aggiudicataria, dovranno rispondere alle normative al tempo vigenti in materia di circolazione stradale, antinquinamento (aeriforme, acustico, ecc.), antinfortunistica, nonché rispondenti alle normative connesse ai servizi espletati, regolarmente assicurati per la responsabilità civile; di tutto ciò non potrà ricadere nessun onere e/o responsabilità di sorta sull’Ente Appaltante.

4. Tutti gli automezzi dovranno recare un “Logo tipo” distintivo della Società aggiudicataria.

5. I dipendenti dovranno indossare, durante l'orario di lavoro, un’uniforme con scritta o “Logo” identificativo della Ditta Aggiudicataria più cartellino personale di riconoscimento, con la fotografia e le generalità (nome e cognome), mantenuta pulita ed in perfetto ordine, nonché essere dotati dei dispositivi di protezione individuale confacenti ai servizi da svolgere e comunque conformi alle normative di sicurezza, igiene e antinfortunistiche.

6. La Ditta aggiudicataria dovrà garantire l'immediata integrazione e/o sostituzione del personale assente per qualsiasi motivo dal servizio nonché di quello che dovesse risultare inidoneo alle prestazioni oggetto dell'appalto, al fine di garantire la perfetta esecuzione delle prestazioni richieste ed il buon esito del presente appalto.

7. La Ditta aggiudicataria dovrà fornire mezzi, attrezzature, strumenti e quant’altro necessario nulla eccettuato per l’espletamento dell’appalto.

8. La Ditta aggiudicataria dovrà tenere costantemente informato il Servizio competente del Comune, circa i nominativi del personale impiegato nelle attività operative, avendo cura di comunicare ogni variazione che intervenga.

9. La dotazione minima del personale da impegnare è la seguente:

	Funzione
	unità

	Responsabile – Direttore tecnico – Coordinatore 
	1

	Caposquadra (esterno rispetto alle unità operative che seguono) 
	1

	Autisti (in servizio permanente a Guardiagrele) 
	4

	Operatori e netturbini (in servizio permanente a Guardiagrele) 
	5

	Totale
	11 


10. Nei trenta giorni successivi all’aggiudicazione e comunque all’avvio del servizio la ditta appaltatrice dovrà aprire una sede operativa per i servizi di cui al presente capitolato ubicato nel raggio di 20 km. dalla  sede municipale. 

11. La D.A. dovrà disporre di adeguati recapiti telefonici per le richieste urgenti che perverranno dall’utenza (numero verde) attivo 12h/24 (ore 8,00 – 20,00) e per il servizio di pronto intervento e reperibilità, di eventuale sito internet e posta elettronica per fronteggiare efficacemente tutte esigenze derivanti dalla gestione del servizio nonché il servizio di reperibilità e pronto intervento.  

12. Il Responsabile del Servizio della D.A. dovrà disporre e comunicare all’Ente di un recapito telefonico attivo 24h/24 

ART. 19 - ORARI DEI SERVIZI

1. L’Appaltatore dovrà assicurare lo svolgimento del servizio secondo la programmazione di cui al presente Capitolato Speciale e il piano operativo di cui all’art. 5.

2. L’Ente Appaltante e l’Appaltatore, come riportato ai precedenti articoli,  potranno definire le cadenze, orari e utilizzazione delle macchine operatrici secondo le esigenze che verranno ad emergere nel corso del servizio, e comunque l’Appaltatore, dovrà, nell’ambito della propria iniziativa imprenditoriale ed autonomia organizzativa, indicare nell’offerta - progetto tecnico operativo, tutte le modalità, piani di lavoro programmi operativi e sistemi di autocontrollo della gestione del servizio, per poter apportare le eventuali modifiche o variazioni funzionali, che dovranno essere comunque concordate e preventivamente approvate dall’Ente appaltante .

3. L’Appaltatore è tenuto comunque a provvedere tempestivamente e anticipatamente a comunicare all’Ente Appaltante ogni variazione che si rendesse necessaria nel corso dello svolgimento dei servizi e dei programmi di lavoro.

4. Il servizio di igiene urbana  dovrà in ogni caso essere eseguito al di fuori delle fasce orarie di maggiore intensità dell’attività della collettività e dell’intensità di traffico stradale (6,00 – 9,00), nonché evitare la concomitanza con particolari funzioni urbane, ovvero potrà essere notturno senza incremento d’alcun onere aggiuntivo

ART. 20 - OBBLIGHI E RESPONSABILITA' DELL’APPALTATORE

1. La Ditta aggiudicataria si obbliga a gestire i servizi di cui al presente Capitolato, con le modalità disciplinate dal medesimo e dal “programma operativo” di cui all’art. 5; altresì si obbliga a gestire i servizi affidatigli dall’Ente Appaltante con cura, efficienza, efficacia, economicità.

2. La Ditta aggiudicataria si obbliga a rimuovere tutte le cause che possono determinare carenze od inadempienze nell’effettuazione dei servizi, entro i termini e per le cause di cui agli articoli del presente Documento.

3. Ha l’obbligo, inoltre, di segnalare immediatamente all’Ente Appaltante tutte quelle circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del suo compito, possono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, in modo che l’Amministrazione possa sollecitamente provvedere a far rimuovere le cause di tali inconvenienti.

4. La Ditta Aggiudicataria risponderà per ogni difetto degli automezzi ed attrezzature impiegati nell’espletamento dei servizi, nonché d’eventuali danni a persone o cose, sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni e qualsivoglia responsabilità al riguardo obbligandosi a sollevare l’Ente Appaltante (Comune di Guardiagrele) da qualunque azione intentata da terzi, per mancato adempimento degli obblighi contrattuali o derivante da negligenza o colpa nell'adempimento dei medesimi. 

5. Il presente appalto dovrà intendersi risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1.456 del Codice Civile, in case di grave inadempienze imputabili alla ditta aggiudicataria, ingiustificate, tali da pregiudicare temporaneamente la qualità dei servizi oppure tali da non consentire la continuità dei medesimi, documentate dall’Amministrazione Comunale secondo le modalità previste dal successivo articolo  del presente Capitolato.

6. La Ditta aggiudicataria ha l’obbligo d’assicurare :

a. La copertura assicurativa a garanzia e tutela dei propri addetti, per la responsabilità civile e a copertura di danni e responsabilità di ogni genere conseguenti lo svolgimento delle attività ad essa affidate dal Comune di Guardiagrele.

b. La prevenzione e la sicurezza dell'incolumità del proprio personale, rimanendo unica responsabile di eventuali danni procurati a terzi in dipendenza del servizio prestato esonerando da ogni responsabilità in proposito l'Amministrazione sia in sede civile che penale;

c. La segnalazione, secondo le vigenti normative di legge degli interventi in corso, quando siano effettuati in zone di transito veicolare;

d. La trasmissione all’Ente Appaltante, che avverrà mediante acquisizione e produzione, di tutte le certificazioni e documentazioni richieste dall'Amministrazione.

7. La Ditta aggiudicataria, inoltre :

a. Sarà responsabile oltre che della sicurezza e dell'incolumità del proprio personale, dei danni procurati agli immobili ed a terzi, in dipendenza dello svolgimento del servizio, esonerando da ogni responsabilità in proposito l'Amministrazione Comunale.

b. Dovrà, contro i rischi di cui al comma precedente, stipulare apposite polizze assicurative, con deposito dei relativi documenti c/o la Stazione Appaltante.

c. Sottoporsi al divieto di cessione parziale o totale del contratto, nonché di subappalto, salvo preventiva autorizzazione dell'Amministrazione, nei limiti ed alle condizioni previsti dalle norme vigenti, a pena di risoluzione del contratto.

ART.  21 – VIGILANZA SUI SERVIZI- CONTROLLI - VERIFICHE SULLA GESTIONE – ACCERTAMENTO.

1. L’Ente Appaltante nell’esercizio dei poteri di vigilanza ad esso spettanti, espleterà,  a mezzo di proprio personale dipendente, il controllo sul corretto svolgimento dei servizi appaltati nonché a collaborare con la ditta aggiudicataria per l’espletamento dei servizi da svolgere.

2. La Ditta Appaltatrice è obbligata per proprio conto alle verifiche per la regolare ed efficiente conduzione del servizio appaltato, tramite la sua struttura tecnica.

3. L’Appaltante, a mezzo di proprio personale, effettua le verifiche, i controlli, le ispezioni che ritiene opportuno e/o necessarie in qualunque momento ed in qualunque modo, senza necessità di preavviso di sorta.

4. In seguito a  controlli e verifiche sulla gestione del servizio l’Ente Appaltante, se necessario, emanerà di volta in volta direttive volte al conseguimento della migliore efficacia ed efficienza del servizio nel suo complesso.

5. L’appaltante, a seguito verifiche, controlli ed ispezioni effettuate provvederà a trasmettere, via Fax o nelle vie brevi, un rapporto di servizio, con indicazione dei tempi entro i quali l’Appaltatore dovrà provvedere ad eliminare le problematiche emerse, senza necessità di effettuare un preventivo sopralluogo congiunto.

6. Sono tuttavia fatte salve le competenze in materia della Polizia Municipale, Forze dell’Ordine dello Stato e delle strutture tecnico-sanitarie competenti al riguardo, alle quali la Ditta Appaltatrice  dovrà fornire la massima collaborazione e disponibilità ove e se richieste.

7. L’Ente Appaltante, tuttavia, si riserva di poter espletare, in contraddittorio, verifiche e/o accertamenti e/o modificazioni sul servizio secondo le necessità o le problematiche emergenti e a carico del servizio medesimo.

ART. 22 - OSSERVANZA DELLE NORME IN MATERIA DI LAVORO 

(gestione del personale e sicurezza) 

1. L’appaltatore si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti le condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dalle normative vigenti, dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative, anche se non aderente ad associazioni firmatarie ed indipendentemente dalla struttura o dimensione dell’impresa. Se l’appaltatore riveste la forma giuridica di "cooperativa", la stessa dovrà rispettare i suddetti accordi nazionali e provinciali di lavoro anche nei rapporti con i soci. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei citati contratti collettivi fino alla loro sostituzione. L’appaltatore è tenuto inoltre all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale e dei soci lavoratori nel caso di cooperative.

2. Qualsiasi variazione negli oneri retributivi, previdenziali ed assicurativi dei dipendenti è a rischio e spese dell’appaltatore, il quale non può pretendere compensi o indennizzi di sorta.

3. L’appaltatore si impegna a permettere la visione dei libri paga e di ogni altra documentazione inerente i rapporti contrattuali con dipendenti e soci impegnati nei servizi di cui al presente capitolato al Responsabile del servizio di igiene urbana  del Comune e a richiesta di quest’ultimo al fine di verificare il rispetto delle condizioni poste dal presente articolo. Gli incaricati comunali sono tenuti al segreto d'ufficio sulle notizie apprese, salvo che le stesse configurino illecito o siano in contrasto con quanto pattuito con il Comune.

4. In caso di inottemperanza agli obblighi suddetti, accertata dal Comune o segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, il Comune segnalerà l’inadempienza alla Ditta Aggiudicataria e, se del caso, all’Ispettorato stesso, che procederà ad una ritenuta del 20% sui pagamenti dei canoni, destinando le somme accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. Il pagamento alla Ditta della somma accantonata non sarà effettuato fino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti.

5. In caso di mancata regolarizzazione della posizione contributiva nell’arco del trimestre successivo alla contestazione, il Comune procederà alla risoluzione del contratto.

6. Per le ritenute dei pagamenti di cui sopra la Ditta non può opporre eccezione al Comune, né ha titolo al risarcimento danni.

7. La Ditta Aggiudicataria ha l’obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti le disposizioni di legge ed i regolamenti in vigore o emanati nel corso del contratto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze municipali, con particolare riferimento a quelle riguardanti l’igiene e la salute pubblica e il decoro, aventi rapporto diretto con i servizi oggetto dell’appalto.

8. In applicazione del CC.NN.LL. di categoria la Ditta dovrà riassorbire tutto il personale destinato attualmente al servizio nel cantiere di Guardiagrele. Tale disposizione trova applicazione , in termini di reciprocità , anche nel caso di avvicendamento tra imprese che applicano i CCNL dei servizi ambientali specifici  del settore del ciclo integrato dei rifiuti.

9. In caso di inadempienza contrattuale che determini la risoluzione del contratto è possibile derogare all’art. 72 del vigente CCNL inerente i termini di  preavviso.
10. La D.A. che subentra  riassorbe, secondo quanto stabilito dall’art. 6 del vigente CCNL di categoria, senza effettuazione del periodo di prova, tutto il personale in forza nel cantiere di Guardiagrele , ivi compreso quello in aspettativa ai sensi dell’art. 31 della L. n. 300/1970 nonché quello di cui all’art. 59 , lett. C) del vigente CCNL – addetto in via ordinaria allo specifico appalto  che risulti in forza presso l’azienda cessante  nel periodo dei duecentoquaranta giorni precedenti  l’inizio della nuova gestione e alla scadenza effettiva del contratto di appalto. Ai fini delle predette assunzioni sono utili le eventuali variazioni dell’organico di cui al precedente capoverso intervenute nel duecentoquaranta giorni precedenti l’inizio della nuova gestione qualora l’impresa cessante abbia provveduto a sostituire personale cessato in servizio con personale assunto a tempo indeterminato.

11. La Ditta potrà organizzare il servizio con l’organico ritenuto più idoneo ma, in ogni caso, la dotazione complessiva compreso le figure specifiche di cui in precedenza, non potrà essere inferiore a 11 unità a tempo pieno. Indipendente dall’organico dichiarato in sede di gara, (offerta migliorativa squadra minima)  non potrà, attraverso il turn over, procedersi ad una riduzione dell’organico a valori inferiori alle undici unità base. Qualsiasi riduzione oltre tale limite, comporterà la rescissione contrattuale in danno. Tutto il personale opererà esclusivamente sul cantiere di Guardiagrele ed allo stesso, oltre alle competenze di cui la CC.NN.LL. di categoria, andranno riconosciuti i benefici derivanti dalla trattativa di secondo livello .

12. L’appaltatore dovrà attuare gli adempimenti normativi previsti dal D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008 a carico del Datore di lavoro e Titolare di Attività. In particolare e, a titolo meramente esemplificativo,dovrà:

· elaborare, entro trenta giorni dall’aggiudicazione o dall’assunzione del personale e comunque prima dell’avvio del servizio , un proprio documento di valutazione dei rischi con indicazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, del Medico Competente, degli addetti alla gestione dell’emergenza e del primo soccorso;
· aggiornare all’occorrenza il suddetto D.V.R.

· formare ed informare il personale sui rischi specifici dell’attività;

· dotare il personale dei necessari dispositivi di protezione individuale e formarli sull’uso di tali dispositivi;

· curare che le materie inquinanti di qualsiasi genere non vengano scaricate nella rete fognaria e che ogni eventuale rifiuto che possa in qualche modo rientrare nel novero dei prodotti soggetti a regolamentazione particolare venga trattato nel rispetto delle norme in materia.

· eseguire un attento ed approfondito sopralluogo nelle zone dove dovrà svolgersi il servizio al fine di verificare, mediante la diretta conoscenza, i rischi connessi alla sicurezza nell’area interessata al servizio stesso, onde preordinare ogni necessario o utile presidio o protezione e renderne adotti i propri lavoratori.

· dotare il proprio personale, oltre che dei dispositivi di protezione individuale, necessari per l’esecuzione del servizio di cui al contratto, anche di quelli che potranno essere prescritti dal Comune in relazione a condizioni di rischio specifiche; di tale ulteriore obbligo verrà, se del caso, data comunicazione scritta di volta in volta.

13. In caso di infortunio o incidente ovvero di accertamento da parte della Ditta Aggiudicataria di situazioni di pericolo, quest’ultima, oltre a dare immediata esecuzione a quanto eventualmente previsto dalle norme che regolano la materia, dovrà senza indugio informare il Comune per metterlo eventualmente in grado di verificare le cause che li hanno determinati.

14. Il Comune potrà adottare nei confronti della Ditta Aggiudicataria le seguenti sanzioni:

· Contestazione;

· Richiamo scritto;

· Allontanamento del Responsabile Tecnico, dei suoi assistenti, dei preposti, degli operatori o subappaltatori o personale alle dipendenze sotto qualsiasi titolo;

· Sospensione dei lavori;

· Risoluzione del contratto,

15. Il Comune si riserva di segnalare alla Direzione Aziendale sospette inadempienze del personale ai propri doveri di sicurezza affinché essa adotti i necessari provvedimenti ;
16. La violazione alla normativa contrattuale, previdenziale, assistenziale ed assicurativa in genere, a tutela dei lavoratori impiegati nel servizio, è motivo per l’Amministrazione di dichiarare la risoluzione del contratto.

17. Il Documento di valutazione dei rischi, qualora ritenuto lacunoso da parte del Comune, dovrà essere aggiornato senza alcun maggior onere per il Comune stesso.

18. In caso di mancato adempimento dell’obbligo innanzi indicato il Comune potrà chiedere di risolvere il rapporto contrattuale.

19. In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni il Comune avverte che nell’esecuzione del servizio potrà rendersi necessario mettere a disposizione attrezzature di protezione individuale indicativamente per le seguenti tipologie di attività ( elenco non esaustivo ):

· Movimentazioni e stoccaggi;

· Manipolazione di oggetti con spigoli vivi;

· Lavori in cui è necessario percepire in tempo la presenza dei lavoratori;

21. Quanto previsto nel presente articolo va esteso senza riserva alcuna e a completo carico della Ditta Aggiudicataria per tutti i prestatori d’opera, nessuno escluso, siano essi artigiani, professionisti, ditte in subappalto od esecutore di opere a qualsiasi titolo e merito entro lo stesso luogo di lavoro.

ART. 23  - DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO, ASSICURAZIONE A GARANZIA DELLA PERFETTA  ESECUZIONE DEI SERVIZI E ASSICURAZIONE R.C.T.

1. Prima della stipulazione del contratto, l’appaltatore deve costituire a favore del Comune e per tutta la durata dell’appalto una cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo contrattuale in uno dei modi e con le caratteristiche di cui agli artt. 75 e 113 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i..

2. La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la decadenza dall’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l’appalto al  concorrente che segue in graduatoria.

3. La cauzione è versata a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto, dell’eventuale risarcimento dei danni e del rimborso delle somme che il Comune dovesse eventualmente sostenere durante l’affidamento a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio.

4. Qualora il Comune, per qualsiasi motivo, si rivalga sulla cauzione, l’appaltatore è tenuto a reintegrarla entro quindici giorni.

5. Resta salvo per il Comune l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

6. La cauzione definitiva verrà svincolata al termine del periodo contrattuale, entro due mesi dalla liquidazione dell’ultima fattura, previa verifica del regolare completamento ed esecuzione dell’appalto stesso.

7. La Ditta aggiudicataria, prima della stipula del contratto d'appalto è obbligata a stipulare e a presentare all'Ente Appaltante una polizza assicurativa che tenga indenne la stessa l'Amministrazione appaltante da tutti i rischi d'esecuzione da qualsiasi causa determinati, eccetto cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esercizio delle prestazioni per l'intero periodo di durata dell'appalto.

ART. 24  – CORRISPETTIVO – LIQUIDAZIONI.   

1. Il  corrispettivo per i servizi resi e per la durata dell’appalto è quello  riportato nell’art. 4 che precede, sottoposto a ribasso d’asta.

2. Le prestazioni aggiuntive e le variazioni/integrazioni saranno corrisposte secondo i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi riportato nell’allegato al presente capitolato. Essi, rimarranno fissi ed invariati per tutto il periodo dell'appalto, comunque sempre sottoposti al ribasso percentuale presentato in sede di gara.

3. I pagamenti, nel periodo d’appalto, verranno liquidati con modalità mensile posticipata.

4. Il corrispettivo verrà liquidato entro 60 giorni dal ricevimento di ciascuna fattura, previa verifica sulla regolare esecuzione del servizio e con riserva da parte dell’Appaltante di verifica della correttezza contributiva.

5. Le eventuali prestazioni aggiuntive saranno contabilizzate secondo le modalità stabilite nel presente capitolato e computate nel periodo di riferimento.

6. La ditta appaltatrice dovrà emettere fatture mensili accompagnate da:

a) elenco del personale impegnato

b) elenco delle attrezzature utilizzate 

c) dichiarazione secondo quanto stabiliti dalle norme vigenti sul pagamento degli oneri assistenziali

7. Inoltre, la ditta appaltatrice, entro il 15° giorno di ogni mese, rimetterà un report contenente:

a) elenco dei servizi svolti

b) quantità rifiuti raccolti per ogni singola tipologia di rifiuto

c) storico delle raccolte di rifiuti

d) problematiche incontrate nel servizio

8. Il prezzo dell’appalto è immodificabile nel primi due anni di durata del contratto. A decorrere dalla terza annualità (presumibilmente gennaio 2013) il contratto sarà soggetto a revisione annuale del prezzo, ai sensi di quanto disposto dall’art.115 del D.Lgs. n. 163/2006, a seguito di istruttoria condotta dal Responsabile Settore IV  avendo a riferimento i dati di cui all’art.7, commi 4, lettera c) e  5 e 5 bis del citato D.Lgs. n. 163/2006. All’appaltatore sarà accordata la revisione del prezzo contrattualmente convenuto qualora vi sia un aumento percentuale tra il prezzo di contratto e quello rilevato dall’Osservatorio superiore al 10%. La misura della revisione verrà effettuata solo per quella differenza che eccede il decimo. In assenza della pubblicazione dei dati di cui all’art.7, commi 4, lettera c) e  5 e 5 bis del D.Lgs. n. 163/2006, per la revisione dei prezzi verrà presa a riferimento la variazione percentuale rilevata dall’ISTAT nell’anno immediatamente precedente del costo del personale che incide sul 65% sul canone annuo. La richiesta di revisione è presentata dall’appaltatore, allegando la necessaria documentazione dimostrativa, entro il mese di novembre per valere dall’anno successivo.
ART. 25 – CORRISPETTIVI CONSORZI DI FILIERA/MANCATO RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI 
1. Il presente capitolato ha come obiettivo il raggiungimento della massima percentuale di raccolta differenziata ai sensi dell’art.2.

2. Al fine del raggiungimento dell’obiettivo vengono individuate due azioni:

a) raccolta  e cernita/separazione del multimateriale prima dell’avvio alla destinazione finale;

b) compartecipazione del gestore agli utili provenienti dai consorzi di filiera.

3. Le deleghe dei consorzi di filiera saranno girate alla ditta appaltatrice.

4. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 2 del presente capitolato è previsto che la D.A. ha diritto:  

a) al 10 % del risparmio da parte dell’Ente sul conferimento in discarica sulla base della quantità/costo dell’anno precedente;

b) al trattenimento del  valore totale degli introiti derivanti dalle deleghe di filiera per l’anno.

5. Per il mancato raggiungimento delle soglie di cui all’art. 2  il Comune porterà a diminuzione il corrispettivo dell’anno per il quale si è verificato il mancato raggiungimento degli obiettivi del 50% del valore totale degli introiti derivanti dalle deleghe per l’anno stesso, mentre la Ditta Appaltatrice non avrà diritto ad alcuna percentuale sul risparmio per i conferimenti in discarica riferiti al medesimo anno;

6. Il Comune detrarrà il 10% del corrispettivo del servizio dell’anno del mancato raggiungimento degli obiettivi di cui all’art.2 nell’anno successivo ad esso suddiviso in misura percentuale delle rate mensili.

7. Il valore delle deleghe girate a favore della ditta appaltatrice servirà a coprire i costi derivanti dalla cernita del multimateriale e delle azioni che saranno messe in atto per aumentare la percentuale di raccolta differenziata.

ART. 26  - PENALI IN CASO D’INADEMPIENZA AD OBBLIGHI CONTRATTUALI

1. Nel caso in cui il servizio non venga effettuato nei termini richiesti, secondo le indicazioni contenute nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, o vengano riscontrate deficienze nel servizio stesso, saranno addebitate penalità comminate all’inadempienza da un minimo di € 25,00 ad un max di € 500,00, oltre alla riduzione proporzionale del corrispettivo qualora si realizzi un minor servizio rispetto a quello richiesto e/o offerto.

2. A titolo esemplificativo e fatto salvo il potere/dovere del Responsabile del Servizio competente dell’Ente Appaltante di determinare, nel caso concreto, l’ammontare della penale comminata alla gravità dell’imposizione accertata, di seguito si riportano le fattispecie sanzionabile e la relativa sanzione: 

	PRIVATE
motivazione
	Al giorno x cad.

	
	€

	Mancata raccolta “porta a porta” nel centro storico o là dove prevista dal “programma attuativo” – per ogni caso accertato 
	30,00

	Mancato svuotamento di ciascun cassonetto
	80,00

	Mancato lavaggio di ciascun cassonetto 
	55,00

	Inadeguato stato di conservazione dei cassonetti 
	55,00

	Mancata raccolta di rifiuti abbandonati su segnalazione comunale 
	100,00

	Ritardo nella raccolta dei rifiuti organici nel Centro Storico – per ogni caso accertato 
	25,00

	Pulizie male eseguite o incomplete (residui lasciati per terra, su marciapiedi e aree in genere, compreso erba) - per ogni località e per ogni giorno in cui si verificano tali inefficienze;
	55,00

	Mancato rispetto della cadenza indicata per taluni interventi, senza motivazione o preavviso accettato  dall'Amministrazione -  per ogni difformità riscontrata;
	55,00

	Mancato o ritardato spazzamento di strade , piazze e luoghi pubblici – per ogni  mancanza riscontrata . 
	55,00

	Mancata redazione dei report 
	200,00

	Mancata o inadeguata pulizia dei bagni pubblici – per ogni mancanza riscontrata
	55,00

	Mancata presentazione del “programma attuativo “ di cui all’art. 5 – per ogni giorno di ritardo 
	50, 00

	Ogni altra inadempienza  rispetto al presente capitolato o al “programma attuativo di cui all’art 5”- per ogni mancanza riscontrata 


	55,00


3. Le penali operano di pieno diritto senza necessità di costituzione in mora dell’Appaltatore.

4. L’importo della penale dovrà essere defalcato, in fattura, dall'ammontare relativo al servizio, in caso di insufficienza sarà fatta rivalsa sulla cauzione che dovrà di conseguenza essere reintegrata.

5. Nel caso in cui risulti, da controlli dell'Autorità superiori (A.S.L., A.R.T.A.., Ispettorato del Lavoro, ecc.), violazione di sorta delle Normative, l’Appaltatore sarà responsabile in proprio di ogni addebito o sanzione prevista dalla Legge.

ART. 27 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. Oltre alle cause di risoluzione contenute negli articoli del presente capitolato l'Ente Appaltante può richiedere la risoluzione del contratto d’appalto in caso di grave inadempimento ai patti contrattuali e comunque secondo quanto previsto dal presente articolo.

2. E' fatto obbligo all’Appaltatore di garantire la continuità delle prestazioni se richiesto, fino al momento in cui non sarà possibile far subentrare altri operatori nel servizio in essere al momento dell'eventuale risoluzione del contratto.

3. Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, costituiscono cause di risoluzione del contratto le seguenti ipotesi:

· interruzione non motivata del servizio;

· abbandono del servizio;

· contegno abituale scorretto verso gli utenti da parte del personale dell’appaltatore;

· quando l’appaltatore si renda colpevole di frode;

· quando l’appaltatore ceda ad altri in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente o per interposta persona i diritti e gli obblighi inerenti il presente capitolato;

· ogni altra inadempienza o fatto che renda impossibile la prosecuzione del contratto a termini dell’art. 1453 del Codice Civile;

· quando per la terza volta, anche non consecutiva, durante il periodo contrattuale, l’Amministrazione abbia dovuto contestare alla ditta il servizio fornito o l’abbia dovuta richiamare all’osservanza degli obblighi contrattuali;

· perdita dei requisiti richiesti per l’espletamento del servizio;

· impiego di personale non dipendente dall’appaltatore;

· inosservanza delle norme di legge e contrattuali nei confronti del proprio personale;

· subappalto totale del servizio o subappalto parziale non autorizzato;

· inosservanza dell’art. 3 della L.136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari.

4. Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della comunicazione del Comune, in forma di lettera raccomandata A.R., di volersi avvalere della clausola risolutiva; in tal caso l’appaltatore risponderà, oltre che dei danni subiti, anche degli eventuali maggiori costi che il Comune dovrà sostenere per la gestione del servizio fino alla conclusione delle procedure per una nuova gara e alla stipulazione di un nuovo rapporto contrattuale.

5. La Ditta aggiudicataria può chiedere la risoluzione del contratto in caso d’impossibilità ad eseguire il contratto, in conseguenza di causa non imputabile allo stesso Appaltatore, secondo il disposto dell'art. 1.672 del codice civile;

6. La risoluzione del contratto non si estende alle prestazioni già eseguite.

ART. 28  - MODALITA’ DEL PROVVEDIMENTO DI RISOLUZIONE.

1. La risoluzione del contratto viene disposta con Atto dell’Amministrazione Comunale. Dell’assunzione dell’Atto viene data comunicazione alla Ditta Aggiudicataria con notificazione a termini di Legge.

2. Qualora l’appaltatore dovesse recedere dal contratto prima della scadenza convenuta senza giustificato motivo o giusta causa, il Comune sarà tenuto a rivalersi su tutto il deposito cauzionale definitivo, a titolo di penale. Verrà inoltre addebitata all’appaltatore, a titolo di risarcimento danni, la maggior spesa derivante dall’assegnazione dei servizi ad altra ditta fatto salvo ogni altro diritto per danni eventuali.

3. Qualora l’Amministrazione Comunale, nel periodo considerato, dovesse adottare un nuovo sistema di gestione del servizio di refezione scolastica, oppure dovesse intervenire la gestione integrata con un Ente d’Ambito l’appalto potrà essere interrotto con un preavviso da effettuarsi mediante lettera raccomandata con almeno 90 giorni di anticipo ed il contratto potrà essere risolto, senza alcun indennizzo all’appaltatore.

ART. 29 - EFFETTI DELLA RISOLUZIONE.

1. Con la risoluzione del contratto sorge nell'Amministrazione il diritto di affidare a terzi il servizio in danno dell’Appaltatore inadempiente.

2. L'affidamento a terzi viene notificato all'Appaltatore inadempiente nelle forme prescritte, con indicazione dei nuovi termini di esecuzione dei servizi affidati e degli importi relativi. Alla Ditta aggiudicataria inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall'Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale e, ove esso non sia sufficiente, da eventuali crediti dell'Appaltatore, senza pregiudizio dei diritti dell'Amministrazione sui beni dello stesso.

3. Nel caso di minore spesa nulla compete all'Appaltatore inadempiente.

4. L'esecuzione in danno non esime l'Appaltatore inadempiente dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso possa incorrere a norma di Legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

ART. 30   SPESE CONTRATTUALI

1. Tutte le spese inerenti e conseguenti l’aggiudicazione del presente appalto, comprese quelle contrattuali, saranno ad intero carico dell’Aggiudicatario.

2. L’appalto è soggetto alle norme relative all’istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) di cui al D.P.R. 26/10/72 n° 633 e successive modifiche ed integrazioni, nonché alla disciplina dell'imposta di registro di cui al D.P.R. 26/10/72 n° 634 e successive modifiche ed integrazioni.

ART. 31 - DOMICILIO LEGALE E FORO DI COMPETENZA

1. Il Soggetto economico aggiudicatario dovrà eleggere il proprio domicilio fiscale presso la sede Municipale del Comune di Guardiagrele, P.za S. Francesco n. 12  - Guardiagrele (CH),  ad ogni effetto di Legge per tutti gli atti inerenti e conseguenti al contratto d’appalto e di eleggere per eventuali controversie giudiziarie di qualsiasi natura la competenza del Foro di Chieti.

ART. 32 - ACCERTAMENTI ANTIMAFIA

1. L’Aggiudicatario sarà sottoposto agli accertamenti antimafia previsti dalla normativa vigente in materia.

2. Qualora i suddetti accertamenti evidenziassero una posizione soggettiva non legittimata a contrarre con la pubblica amministrazione, l'aggiudicazione dell’appalto sarà annullata e si procederà a nuova aggiudicazione, procedendo in danno verso l’inadempiente fatta salva ogni altra impregiudicata azione a tutela degli interessi dell’Amministrazione Comunale.

Art. 33  - SUBAPPALTO

1. Le ditte concorrenti sono tenute ad indicare la parte del contratto che intendono eventualmente subappaltare a terzi; in caso di aggiudicazione troverà poi applicazione l’art. 118 del D.Lvo 163/2006 e s.m.i..

2. Si intendono subappaltabili:

· La pulizia delle strade e delle aree pubbliche, comprensiva del lavaggio delle vie e delle piazze e del diserbo  delle scarpate e dei muraglioni tra il centro storico e la cinta urbana (art 8); 

· La pulizia delle caditoie, griglie, bocche di lupo  (art. 9); 

· Il lavaggio e la disinfezione meccanizzata dei cassonetti  (art. 11);

· La pulizia quotidiana dei servizi igienici pubblici (art.12);

3. Il subappalto non comporta alcuna modificazione degli obblighi e degli oneri dell’appaltatore che rimane unico e solo responsabile nei confronti del Comune. L’appaltatore è garante altresì nei confronti dell’Ente del rispetto da parte degli eventuali subappaltatori delle normative vigenti, del C.C.N.L. e di tutte le norme del presente capitolato.

4. E’ assolutamente vietata la cessione parziale o totale del contratto, fatti salvi i casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione societaria per i quali si applicano le disposizioni dell’art. 116 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i..

5. Le cessioni dei crediti derivanti dal contratto sono ammesse entro i limiti e con l’osservanza degli obblighi di cui all’art. 117 del D.Lvo 163/2006 e s.m.i..

Art. 34  - DISCIPLINA GENERALE E RESIDUALE

Oltre alle prescrizioni del presente capitolato, l’Appaltatore sarà tenuto:

· All'esatta osservanza delle disposizioni e delle norme vigenti per le forniture di servizi;

· A tutte le altre Leggi e disposizioni in materia di servizi di igiene urbana;

· Al rispetto della normativa relativa al Codice della strada;

· Al rispetto delle norme vigenti nel campo dell’Antinquinamento dell’ambiente compreso quello atmosferico, acustico,ecc.;

· Agli adempimenti connessi all’omologazione degli automezzi e attrezzature che verranno utilizzate.

· All’Iscrizione all’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, Categoria 1ª) – Classe E) comprensiva di attività di spazzamento meccanizzato, Categoria 2ª) – Classe F), Categoria 4ª) – Classe F) e Categoria 5ª) – Classe F ) come condizioni minime, ai sensi degli Artt. 8 e 9 del Decreto Ministero Ambiente n° 406/1998;

· Alla comunicazione all’Ente Appaltante, entro i termini previsti dalla normativa vigente (Legge 146/90), della proclamazione d’eventuali scioperi o agitazioni sindacali del personale della Ditta Aggiudicataria, garantendo al contempo l’esecuzione dei servizi minimi essenziali;

Art. 35  - ELENCO PREZZI UNITARI

1. Di seguito sono riportati i prezzi unitari più significativi in base ai quali, con deduzione del ribasso contrattuale, saranno pagati le prestazioni e/o gli interventi non compresi nel presente capitolato (aggiuntivi) facendo salve le modifiche alle modalità di esecuzione dei servizi  previste nel “programma attuativo” di cui all’art. 5 , per le finalità di cui all’art. 2. 

2. Resta convenuto e stabilito per norma generale che nei prezzi unitari seguenti, oltre a tutti gli obblighi di cui ai precedenti articoli, si intende compresa ogni opera principale e provvisionale, ogni consumo, ogni magistero, ogni trasporto, ogni lavoro, predisposizione piani di sicurezza e loro costante adeguamento, ogni misura di sicurezza e utilizzo di D.P.I. (dispositivi di protezione individuale) e quant'altro necessario per dare gli interventi compiuti nei modi prescritti, a perfetta regola d'arte, e ciò anche quando non sia esplicitamente dichiarato in corrispondenza di ciascun prezzo dell'elenco stesso.

3. I prezzi unitari che dovessero essere necessari per prestazioni aggiuntive non contemplati nel seguente elenco saranno calcolati sulla base dell’analisi dei prezzi correnti a cui dedurre il ribasso d’asta. 

ELENCO PREZZI UNITARI

	Codice 
	Descrizione 
	Prezzo unitario 

	01
	Autista con patente C ed E
	€ /ora
	28

	02
	Conducente motocarro  con patente B 
	
	26

	03
	Operatore ecologico con patente  B 
	
	24

	04
	Automezzo autorizzato alla raccolta 
	
	30

	05
	Motocarro tipo Porter
	
	14

	06
	Autospazzatrice da mc. 6 
	
	65

	07
	Autospazzatrice da mc 2 
	
	55

	08
	Automezzo con ragno 
	
	75

	09
	Automezzo spurgo cassonetti 
	
	65

	10
	pulitura stradale meccanizzata 
	€/mq
	0,0104

	11
	Pulitura stradale manuale 
	
	0,0248


� Le quantità risultano dall’applicazione dei correttivi regionali di misurazione 
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